
 

 

Ape Maia e la Luce Gentile: un anno di scuola nella natura 

Progetto Green School – Pilastri Biodiversità ed Energia 

Perché questo progetto  

A Montegrino Valtravaglia la nostra scuola vive il tempo delle stagioni come un racconto che 
scorre tra mani, occhi e cuore dei bambini. Con l’Ape Maia come compagna di viaggio e la 
“Luce Gentile” come stile di vita, intrecciamo due pilastri della sostenibilità - biodiversità ed 
energia - in un percorso semplice, concreto e gioioso. Vogliamo che i bambini scoprano che la 
natura ha i suoi ritmi e che l’energia è una risorsa preziosa, da usare con cura, proprio come 
l’acqua di una piccola fonte.  

Visione educativa: l’alveare-scuola  

Un alveare funziona perché tutti collaborano: ognuno ha un ruolo, tutti contano. La nostra 
scuola si ispira a questo modello naturale. Promuoviamo curiosità, responsabilità e 
gratitudine verso l’ambiente, trasformando feste, laboratori e routine quotidiane in esercizi di 
attenzione e cura. Ogni attività è una “micro-storia”: prima si osserva, poi si agisce, infine si 
racconta. Così nascono comportamenti che restano.  

  



Obiettivi formativi  

• Biodiversità: imparare a guardare da vicino fiori, 
insetti e alberi; prendersi cura di piante “amiche 
delle api”, costruire un piccolo Bee Hotel, ridurre la 
paura degli insetti e sostituirla con rispetto e 
meraviglia 

• Energia: comprendere che “accendere” e 
“spegnere” sono scelte consapevoli; passare a 
LED, usare sensori di presenza e timer, preferire la 
luce naturale; scoprire, giocando, che ogni gesto ha 
un effetto reale sui consumi di scuola.  

• Comunità: coinvolgere famiglie e territorio in un 
patto educativo: “M’illumino di meno”, serate a 
tema con professionisti, biblioteca, open day, 
mercatino… La sostenibilità cresce quando la si 
vive insieme. 

Il percorso dell’anno: le stagioni con Maia  

• Autunno - “L’Ape Maia e l’Autunno”. Raccogliamo foglie, osserviamo i primi fiori 
tardivi, prepariamo vasi di lavanda e calendula. Durante la Festa dei Nonni e San 
Martino scegliamo decorazioni di recupero; in classe inauguriamo la “Luce Gentile”: 
finestre libere, luci spente quando non servono, prime letture sotto una lampada 
calda, tutti vicini.  

• Inverno - “L’Ape Maia e l’Inverno”. L’orto riposa, noi esploriamo luce e ombra. Per il 
Natale, addobbi fatti a mano e luci LED su temporizzatori. Il mercatino diventa 
sostenibile: materiali naturali, riuso creativo. Parliamo di calore come abbraccio: porte 
chiuse per non disperdere, maglioncino addosso e tanta condivisione.  

• Carnevale - “Il Carnevale” e le maschere di 
riciclo. Maschere da scatole, stoffe, tappi. 
Pigiama party “in maschera” a luci soffuse: un 
gioco serio sulla sobrietà luminosa.  

• Primavera - “Primavera e Pasqua” e 
“Primavera: erbe e natura”. Si semina 
nell’orto, si osservano i primi impollinatori. La 
Festa della Primavera diventa laboratorio diffuso; la Caccia alle uova si trasforma in 
cercatori di fiori e tracce di insetti.  



• Estate - “Le Api, l’Orto, l’Estate”. Si raccolgono i 
primi frutti, si controlla il Bee Hotel, si preparano 
semini da portare a casa. La Giornata Mondiale 
delle Api ci porta dagli apicoltori: tute, arnie, 
profumo di cera e miele. È la festa dell’operosità 
condivisa. 

Il pilastro Energia: la nostra “Luce Gentile”  

L’energia non è solo un numero sul contatore: è luce che permette di vedere, calore che fa 
stare bene, suono che ci fa incontrare. Insegniamo ai bambini a “sentire” l’energia: aprire le 
tende, spegnere uscendo, preferire momenti di lettura con una sola luce calda. Sul piano 
tecnico, sostituiamo progressivamente i neon con LED (partendo da corridoi e spazi comuni) 
e installiamo sensori di presenza/temporizzatori in bagni e passaggi. Partecipiamo a 
“M’illumino di meno” con un’intera giornata “a luce leggera”: storie al buio soffuso, lanterne 
costruite dai bambini, misurazioni speciali dei consumi prima e dopo. È una festa, ma anche 
un piccolo esperimento collettivo.  

Il pilastro Biodiversità: “Amici delle Api”  

L’Ape Maia è il filo narrativo che ci guida a capire come funziona la natura. Allestiamo un Bee 
Hotel per api solitarie (non aggressive), piantiamo fiori nettariferi in vasi e aiuole, impariamo 
la “danza delle api” per raccontare con il corpo ciò che osserviamo in giardino. La visita agli 
apicoltori è un incontro con professionisti che curano la vita di un intero mondo ronzante. I 
bambini portano a casa semi e storie: la biodiversità, così, entra anche nei balconi e nei 
giardini delle famiglie.  

Comunità e territorio: crescere insieme  

Una scuola verde è una comunità accogliente. Organizziamo serate a tema asilo con una 
mini-sessione Green School accanto agli interventi di logopedista e psicologa: in pochi 
minuti e in modo interattivo traduciamo la sostenibilità in gesti quotidiani (in classe, in cucina, 
a casa). La Biblioteca di Montegrino diventa il nostro esterno naturale per letture 
sull’ambiente; il mercatino di Natale sostiene piccole spese green; gli open day mostrano 
elaborati e foto, facendo toccare con mano il percorso. Ogni festa è un’occasione per allenare 
cura, sobrietà e creatività.  

Comunicazione: il diario pubblico del progetto  

Raccontiamo il viaggio con un tono semplice e gioioso: pochi testi, foto chiare, lavori dei 
bambini, brevi video. Usiamo un hashtag dedicato (per esempio, #ApeMaiaLuceGentile), 
così tutte le tappe - dall’UD d’autunno a “M’illumino di meno” - restano visibili e ordinate. Le 
comunicazioni alle famiglie scandiscono l’inizio delle UD e gli eventi; a fine anno raccogliamo 
tutto in un video che proiettiamo alla Festa.  

  



Monitoraggio e valutazione: misurare per imparare  

Misurare non è un compito tecnico: è un modo per rendere visibili gli sforzi di tutti. 
Spieghiamo ai bambini che “contiamo” per capire se stiamo aiutando davvero la Terra.  

• Energia (letture settimanali, semplice e 
costante). Per quattro settimane facciamo 
una piccola “indagine preliminare”: ogni lunedì 
leggiamo il contatore e annotiamo il totale. 
Questo ci dà la “foto di partenza”. Poi 
continuiamo le letture fino a fine anno, dopo 
aver introdotto LED, sensori e le buone 
abitudini. È come guardare il livello di un lago: 
se scende, stiamo risparmiando. A fine anno il 
sistema Green School trasforma i nostri kWh 
in CO2 evitata, percentuali di risparmio e perfino una stima dei costi risparmiati: 
numeri semplici, ma potentissimi per raccontare il cambiamento.  

• Energia (cosa documentiamo in modo chiaro). Facciamo un piccolo inventario 
“prima e dopo” dei punti luce: quanti neon, quante ore accesi, quanti LED sostituiti. 
Indichiamo dove mettiamo i sensori e come cambiano le abitudini (per esempio: “nei 
bagni le luci si spengono da sole dopo 5 minuti”). Non servono formule complesse: il 
confronto tra le settimane “di prima” e quelle “di dopo” parlerà da sé.  

• Biodiversità (indicatori narrativi). 
Non ci sono numeri di CO2 qui, ma 
segni di vita: quante piante amiche 
delle api abbiamo messo a dimora, 
quante cavità del Bee Hotel sono 
occupate, quante volte, in una 
settimana, abbiamo visto un’ape sui 
nostri fiori. Scattiamo foto ogni mese, 
confrontiamo i disegni dei bambini di 
inizio e fine percorso. È un album di crescita, per loro e per la scuola.  

• Engagement (la forza della rete). Contiamo quante famiglie partecipano alle serate, 
quanti post abbiamo pubblicato, quante interazioni riceviamo, quante classi hanno 
lavorato a “M’illumino di meno”. Non per “fare numero”, ma per vedere come la nostra 
voce si allarga nel territorio. 

Organizzazione e ruoli (semplici e trasparenti)  

• Presidenza/CDA. Supervisione; priorità e budget per LED e sensori; raccordo con 
Comune e fornitori.  



• Referente Green School. Coordinamento, calendario, caricamento dati e report 
finale.  

• Docenti (Sara, Roberta, Lucia). Conduzione delle UD, diari di bordo, rapporti con le 
famiglie; gestione delle attività in biblioteca e degli eventi.  

• ATA. Supporto letture contatore, calendario sostituzioni LED, verifica timer/sensori.  

• Partner. Apicoltori locali, Biblioteca di Montegrino, professionisti delle serate 
tematiche.  

• Famiglie. Presenza agli eventi, donazione materiali di riciclo/semi, co-progettazione 
dell’aperi-cena di Natale. 

Sicurezza e inclusione  

Con le api scegliamo solo Bee Hotel per specie solitarie e osservazioni a distanza; le uscite 
dagli apicoltori avvengono con guide esperte e attenzioni chiare. Per l’energia, ogni intervento 
elettrico è eseguito da professionisti. Le attività sono multisensoriali e inclusive: materiali 
grandi e manipolabili, tempi distesi, linguaggio chiaro, attenzione ai diversi stili di 
apprendimento.  

Risorse e sostenibilità economica  

Procediamo per passi: prima i LED negli spazi comuni, poi le aule; i sensori nei bagni e nei 
corridoi. Il mercatino di Natale e piccole sponsorizzazioni locali aiutano a coprire i costi. 
Moltissime attività hanno costo quasi zero, basate su riuso creativo e comportamenti 
virtuosi. Il risparmio energetico, nel tempo, genera un ritorno che potremo reinvestire in nuovi 
passi verdi.  

Come si presenta il risultato finale  



A fine anno prepariamo un portfolio con foto, disegni, brevi frasi dei bambini e una pagina 
dati semplice: grafico dei consumi elettrici “prima e dopo”, CO2 evitata, numero di piante 
messe a dimora, cavità del Bee Hotel occupate, partecipazione agli eventi. In teatro, durante 
la Festa, proiettiamo un video: un anno ronzante e luminoso, da rivivere insieme.  

 


